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Il discorso di Nehm 
t< Desidero felicitarmi con il governo della Unione Sovietica per 
i diversi passi da esso compiuti negli nlti?ni mesi, che hanno atte­
nuato la tensione ?nondÌale r contribuito alla causa della pace }) 

Strnato signor Presidente del 
Consiglio dti ministri dell'URSS, 
itgnor Presidente dtl Suzict di 
Mosca, art amia' 

\ ! prego di scucirmi di non 
essere capace di rivolgermi a 
•vo: in ru'M), ne'..A vostra l.ngua 
a i a tua . Per questa ragione do ­
r r e t e ascoltare la traduzione. 

Dac settimane ornino -..amo 
•ve.imi n e T U n cine Sovietica, e 
j) resto dovremo lasciare questo 
grande paese. Durante questo 
periodo, abbiamo viaggiato per 
v.rca 13.320 ch.lometri, abbini lo 
"v >itato mo' te famose città e 
A'>to mo' te cose meravigliose. 
M a la cosi pm meravigliosa d' 
t u t t e è stata l'accoglienza i\.\ noi 
r icevuta dovunque siamo anda­
t i , e l 'affetto t h e il popolo ci ha 
d imost ra to . Siamo infinitamen­
te grati per questo af ie t to e per 
questa accoglienza: non i m o 
Je parole per esprimere adegua­
tamente i miei ringraziamenti a' 
popolo de ' l 'Unione Soviet.ca. 

T u t t i via, desidero esprimere 
l i nostia grat i tudine a \ o i , si­
gnor Primo ministro, a! vostro 
governo e ai \ o s t ro popolo, e 
A 1 prenci di porgere questa 
espressione del nostro profondo 
s>ent intento al popoli) dell 'Unione 
Sovietica «.he ci ha tanto onorat i . 

Siamo qui venuti per portare 
a! popolo di questo grande pae­
se i ialini e gli auguri de ' po­
polo i n d . m o . Ce ne andiamo 
p o r t a n d o LOI\ noi il \ o s t ro af­
fetto e 1 vostri auguri per il no­
stro paese e per il nostro po­
polo . 

Non siamo venuti qui eia stra­
nieri, perché molti di noi han­
no seguito con profondo inte-
icsse 1 grandi cambiamenti ed 
avvenimenti verificatisi nella 
Un-one Sovietici . Quasi conteni-
poraneame' i te a l 'a vostra Rivo­
luzione d 'ot tobre, sotto la guida 
del grande Lenin, noi in India 
iniziammo una nuova fase della 
nostra lotta per la libertà, l! 
nostro popolo è stato Impedii i to 
in questa lotta per molti ami: 
ed ha affrontato spietate repres­
sioni con coraggio e tenacia. 
Anche se seguivamo una via d.-
vers.i nella nostra iotta sotto la 
guida del Mahatma Gandhi , am­
miravamo Lenin e fummo in-
•fluen/ari e\.\\ suo esemplo. N o ­
nostante questa differenza ne. 
nostri metodi, non vi sono mal 
M.ni nel nostro popolo sentimen-
\ . non amichevoli nei conf ronr 
del popolo dell 'Unione Sovieti­
ca. No i non comprendemmo ai­
t imi avvenimenti del vostro 
paese, così come voi potete non 
tiver compreso inolio di quanto 
abb iamo fatto. Noi auguramme 
a T U n i o n e Sovietica il succes­
s i nel grande e nuovo esperi­
mento che essa stava facendo, e 
cercammo d ' imparare <i.\ essa 
là dove potemmo. Le condizioni 
ilei nostri rispettivi paesi erano 
different i ; differenti la loro geo­
grafia, la loro storia, le loro t ra ­
dizioni , la loro cul tura e ic cir­
costanze in cui essi dovevano 
a.; ire. 

Noi r i tenevamo clic il p redo­
minio di un piesc su un a l t ro 
fos*e un male e. mentre lot ta-
\ . imo per Li nostra libertà, sim­
pa t izzavamo con gli sforzi che 
al t r i paesi facevano per liberarsi 
*la un dominio straniero o auto-
». ratico. Ogni paese e ogni po­
polo viene condizionato dal p ro­
p r i o passato e dalle espcricn/c 
fatte, e sviluppa una propr ia in­
dividual i tà . Lsso non può p ro ­
gredire sotto un dominio stra­
n e r ò o se sii viene imposto qual­
cosa dall 'esterno. L*»o può sol-
t i n t o progredire se sviluppa una 
fiducia in se stesso e nella p ro­
pria forza, e mantiene la p rò-
p r . a integrità. Abbiamo tu t to da 
impara re d . ig i a l t r i e non pos-
s amo isolarci, ma questo in-c-

frut-cs^crc g n a m e i t o non può 
Ì J O . D ^c è un'imposizione. 

Persino le concezioni del tem­
p o e dello spazio sono muta te 
e vaste prospett ive si dischiu­
dono dinanzi a noi per esplora­
r e i misteri della na tura e per 
appl icare il nostro sapere a van-
r^^^l.-» de ' . 'umani tà . La s^'en/a 
e la tccn.ca hanno alleggerito la 
umani tà di molti dei suoi fardel­
li e ci danno queste nuove 
prospett ive ed una grande foi-
/ t . Q jCs t i forza può essere u-a 
t» per :! bene d li tu t t i , se la sas 
ce /za governa .e nostre az:o 
ni . mentre se :I mondo è pazzo 
o stolto può distruggere se stesso 
p rep r c« quJ i iuo grano; progres 
e t r ion i : gii sono quas: a pò ; 
tara di m a i o . 

La qjcs-tlonc della pace d 
•venta perc.ò di enorme imrvor-
r i n z a se questo nostro mondo 
deve progred re o soltanto so­
p r a w : \ e r e . La pace, a no*:ro 
a»-v.so. r o a è sol tanto un'asten 
*• one dalla guerra, ma un arteg-
g.amento a t t i vo e positivo verso 
ic re 'azloni in t emiz 'ona l l , cri, 
conduce inr!an7.:u:io a T a t r e 
m a r » , del 'a odierna tensione, ad 
un tenrat:-.o di r.-o!vere ; no 
"tri prob'emi con i metodi del 
.'e t ra t ta t ive , e qa lnd : ad m i 
c r eden te , a r ruo la t a coi aboraz.o-
r e tra .'e nazion . I contat t i cu ' -
u r a l : e scientifici possono au 
menrare, come pure il comme rc"o 
e lo scambio delle idee, del 'e 
esperienze e de ' le :nforma7Ìon 
Dobbiamo sforzarci d i abbat tere 
tut t i i muri e le barriere che 
ostacolano ' o »v.ìuppo dei no­
stro pens-cro e del no--™ «»•. 
t mento, e e ò è pos> bile a t t ra 
^erso la co'labora7Ìonc .nterna 
7lonalc. N o n vi è ragione per 
coi paesi con «J.ftercnri ?..sterni 

politici, sociali od economici non 
debbano collaborare in questo 
modo, purché non vi sia vicen­
devole ingerenza, non \ i sia im­
posizione o tentat ivo di domi­
nazione 

Ovunque mi sia recato nel-
l 'Uti'one Soviet v a , ho t rovato 
desiderio di pace. Ritengo che 
la maggioranza degli uomini in 
ogni paese aneli alla pace, ma 
.1 timore degli altri annebb.a so­
vente le loro menti e li fa agi-
re ai modo diverso, h ' questo 
timore e questo odio che noi 
dobbiamo disperdere. Dobbiamo 
cercare di mantenere il clima 
del 'a pace. La pace non può vin­
cere se non escludendo la guer­
ra o la minaccia di guerra, o i 
continui preparat ivi p e r la 
guerra. 

In India ci siamo dedicati al­
la causa della pace ed anche 
ne"e nostre lotte ci slamo sfor­
zati di seguire i metodi di pa­
ce. Per il nostro stesso progres­
so, come pure per le cause che 
ci sono care, la pace è essenzia­
le. Noi lotteremo per tanto per 
la pace con tu t te le nostre ca­
pacità e collaboreremo con le 
a ' t re nazioni in questo compito 
v itale. 

Desidero felicitarmi con il go­
verno del l 'Unione Sovietica per 
i diversi passi <\.\ esso compiuti 
negli ultimi mesi, che hanno at­
tenuato la tensione mondiale e 
contribuito alla causa della pace. 
In part icolare, m u r o la fiducia 
d ie le recenti proposte del l 'Unio-
ie Sovietica nei riguardi del di­
sarmo permetteranno di andare 
verso la soluzione ili questo dif­
ficile problema. Il disarmo è 
essenziale se si vuol vincere 
•1 timore ed assicurare la pace. 
Noi tracciamo piani per il pro­
gresso materiale e culturale nei 
nostri r i spc t iv i paesi. Pianifi­

chiamo pure, allora, 'a pici t ica 
collaborazione vie: differenti pae­
si per il bene comune e l 'è'.mi-
nazione de .a guerra 

I paesi stab' .scoilo p i t t i ed 
al 'eanze, spesso per tnnore di 
qua'clie a ' t ro paese o gruppo d1 

paesi. l\icc!.imo si ili ^..iter an­
dare .iss-eme perdiè ci ani amo 
a vicenda e vog ' .mio coi ' ibo-
rare e di non iui 'r i re .* » v e s'one 
per gli a ' t r i e d. n MI vo'erl . 
ferire. 

Mentre v, p.u'.o. 'e N i / i o n i 
Unite stanno tenendo una sessio­
ne straordiii i n i a San 1 raiuisco 
per celebrare il dec'mo anniver­
sario della 'DIO tonda/ .one . I e 
Nazioni Un. te poggiano su una 
Car ta nobi ' tnente tonuu 'a ta e 
mirante a l l i pacifici col labori-
zione. Le speranze che 1 popò! 
del mondo nutr ivi . io m questa 
organizza/ ione mo'idia'e non s 
sono comp'etamente avverate e 
molto è accaduto che si è frap­
posto agli idei1! della Carta , lo 
spero sMicerameiite the , m que­
sto nuovo decennio delle N'azio­
ni Unite che ora s 'nivia. t i ' . 
speranze saranno esaudre . M i ic 
N'azioni Unite non possono rap­
presentare l ini , i popoli del 
monili) se a 'eune nazioni ne sti­
llo tenute al di fuori. Più p u -
ticolarmcnte, i\.\ tempo rilevia­
mo che il nianc.1'0 rico'n.isC'meii-
lo d i parte delle Nazioni Unite 
della grande Repubblica popolare 
cinese è- non soltanto una ano­
malia e una contraddizione co:\ 
lo spirito della Car ta , ma anche 
un pericolo per il promovinien-
to del 'a pace e della soluzione 
dei problemi mond.ali 

Uno ilei prob 'em. fonda 
menta' t ilei momento a t tu i l e è 
quello dcTLs t remo Or.ente ed 
esso non può essere risolto senza 
'a buona volontà e la collabo­
r a / . o r e della Repubblica popo­

lare e nese. Nut ro l i fiducia clic 
vedremo presto la Repubblica 
popolate e.'tese prendere il suo 
leg'tt.iiio posto ne'le Na / ion . 
U n t e , e die i tentativi che si 
comp.ono per t rovare una so'u-
z one de! problema de l lTs i remo 
Oriente incontreranno crescente! 
s l ' ^ c CssO 

No- viviamo in un mondo in 
v ta 'e svi 'uppo, che piogredisce 
verso nuove scopette e nuovi 
t r o n i . , nel qua 'e l 'uomo ha cre­
scente poteie a sua d'.sposiz one. 

Sper mio che questo poteie s.a 
. .oiurol 'aio e governalo e\.\ s.\^-
4e/za e tolleranza, e che ogni 
n i z ' one contribuisci al bene 
comune 

Sono r inasto prolo.idameiite 
impressionati» dalle grandi reahz-
/ iz OHI del l 'Unione Sovietica, ilo 
visto a tr . is lorma/ione di questa 
vast i ieri i at traverso il lavoro 
de! suo popolo ed il gr.iiide 
sai ic.o che lo spinge in avant i 
vei so il mVior .unei i to i le"e die 
s t ^ e condizioni. I l o ammirato 
'a musici e !a danza ed i super-
b. ba ' let t i a cui ho assistito. So­
no r.inasto colpito soprat tut to 
d a " i g r inde sol'ecitudine mo-
trata dallo Siate e dal popo 'o 

per ' b i m b m i e per la giovane 
generazione di questo grande 
paese. 

De- dero r.ngraziarv 1 anco r i . 
s gnor Primo ministro, ringra­
ziare ,1 vostro governo ed •! 
vii . t io popolo per la loro amici-
z a e generosa Ospitalità. Il po­
po 'o dell ' India vi augura ogni 
bene e si r ipromette di collabo­
r i l e con voi in molt i campi del-
l i comune opera per il bene dei 
nostri rispettivi paesi, come pure 
p.-r le più grandi cause della 
uni u r t a . 

\ va l ' an i .e / a 
o-ne t ra i nostri 

la collabor.i-
popoh 

:t^>.^fs»v** - ;-"' 

/ o n e t ra i nostri popoli e g ij " • • - "" • • • • • 
a ' t n paesi del mondo per il bene • ' ' amic i / in 
de'l umanità! • Paii-lU. l 'u 

MOSCA — Il Tri t i lo min i s t ro ind iano X r h r u v il r r c M i l n i t 
del Consig l io dei min i s t r i i l i l l 'Unioni- S o v i c t i i a HUIK.OIÌ 
fotottraf.iti alili t r i b u n a t i r i lo S t ad io « D inamo •> d inanzi . 
i-entoniil.i c i t t ad in i i i iosiuvtt i . m i l a Rr.r.idr in.inili 'st.izion 

in i ic i / ia sovii ' t i i 'O-indian.t r h f ha coron.i to il v i . i s t io d r 
hbl ic l i ianni <tnt il testo iu leura lc d r i «lue disi or-

li discorso di Bwlgzmin 
"Le relazioni tra i nostri due popoli vengono costruite su una base solida e sicura - Esse 
sono fondate sui principi' di rispetto per la vicendevole integrità territoriale e sovranità, di non 
aggressione, di non ingerenza nei reciproci affari interni, di eguaglianza e mutuo vantaggio,, 

Compagni! 

Stimato Primo Ministro! 

Amici! 
zi nome <«i/ (;oi.ci».*o solleti­

co, a noni: dei rapprcscntjiitt dti 
Ltioratori d: Mosci qv.i come-
nr.ti e dell'intero popolo solleti­
co, come pure a mio nome per­
sonale rmgra7to il nostro sti-
ìiuto ospite signor Kcbrti, Pri­
mo ministro della Repubblica in­
diana, per le sue calorose e ami­
chevoli parole zerso il nostro 
Paese. Ptr noi, sovietici, e sta­
to un piacere ascoltare queste pa­
role del signor Ncbrit, che co­
nosciamo come uno dei mag­
giori dirigenti della lotta del po­
polo indiano pir lindipcnden-
7.1 nazionale, come un coraggio­
so combattente per la pace. 

Il popolo sovietico ha accol­
to nel suo paese il signor \'chru 
con affitto, gioia e sincera ami­
cizia. considerandolo come t.n 
rappresentante ed un innato dtl 
grande popolo indiano. 

Da molto tempo esistono ami­
chevoli relazioni fra il nostro 
patse e l'India. La laboriosità 
ed il talento del plurinazionale 
popolo indiano, forte di 400 mi­
lioni di abitanti, che ha creato 
IH tutta la sua storia tnultiscca-
lare monumenti immortali di cul-
tur.iy il suo costante anelito al­
la libertà e all'indipendenza na­
zionale, il suo costante amore 
ptr li pace gli hanno meri­
tato il profondo rispetto e le 
simpatie calorose dei popoli dei 
nostro paese. Gli uomini e U 
donne sol ittiche seguono con 
intercise e simpatia profondi gli 
sforzi de! grande popolo in­
diano per costruire nei suo pae­
se un modello socialista di so­
cietà e acclamano t successi da 
esso realizzati nello siiluppo del­
l'economi t e dcirirzd:.<lTÌt »:.i-
ZW'ljlc. 

(animino pacifico 
Le relazioni soinclico-indiane 

litigano costruite su una base 
solida e sicura. Esse sono fon­
dite sui principi di rispetto per 
la iicendciole integrità territo­
ri jìe e soiranità, di non aggres­
sione, di non ingerenza nei re 
ciproci affari interni, di egua­
glianza e mutuo vantaggio e di 
pacifica coesistenza. 

Qcciti principi di politica 
attra pacifca so^o stai' pro­
clamiti dairindia e dalla Re­
pubblica popolare di Cina. Suc-
ccssn amente, la Birmania e la 
Jugoslain li hanno sottoscrit­
ti : q~i-nl:, come ha detto qui 
il signor Xcbru, essi sono stati 
approiati alla Conferenza di 
Randung da 29 paesi delVAsia 
e dell'Africa ed inclusi nella di­
chiarazione sulla pace mondia­
le e la collaborazione adottata 
da quella Conferenza. Il go-
terno sonctico approva anch'es­
so questi principi e ritiene che 
pr.ssur.'j di.tmare una comune 
pialtat'orm 1 di tutti i popo'i ne! 
mantenimento e ne! rafforza-
'Ki".:o dclh pace. 

Le rilaziom soiictico-indiane 

:ouo una conferma convinct'itt 
della 1.tildità dtl principio pto-
clam.tto d.il grande Lenin- la 
possibilità di una pacifica etn-
sisltn/a e collabot iziune dilli 
nazioni con dtffctenti statemi so­
ciali e politici. 

La persistente a*pnazionc al­
la pace e all'amici/ia con tutti 
1 popoli e la lotta ptr la di­
stensione inttriiazionale alluci­
nano ut modo particolare l'L mo­
ne Sovietica e l'India. I nostri 
popoli, impegnati in pacifici la­
vori costruttin, non vogliano la 
guerra. Essi tanno avanti, 111-
scuno per la propria strada, ver­
so una vita nuova e migliore. 

La salvaguardia della pace t 
dilla sicurezza chi pi.poli è stm-
prc stata e rimane l'obiettilo 
fondamentale ed il principio lu­
pi emo della politica estera del­
l'Unioni Som tua. L'Unioni 
Solletica hi compiuto una sc­
ric di nuoti pas^i negli ultimi 
tempi verso la riduzione dilla 
ittistone mondiale e l'chminazio-
ne dilla sfiducia nelle relazio­
ni interna/tonali. Lssi sono: la 
conclusione di un trattato di 
stato con l'Austria; le propo­
ste dell'URSS sulla riduzione de­
gli armamenti, l'interdizione dil­
le armi atomiche e l'allontana­
mento dilla minaccia di un'al­
tra guerra: la normali?/i/innc 
delLi ri la/ioni fra l'I RSS e h 
Jugoslavia; la proposta pir la 
istituzione di relazioni diploma­
tiche e commerciali fra l'URSS 
e la Ripubblica federale ttde-
sca; l: trattative fonetica-nip­
poniche ed aliti 

Il governo soz.etico ha afcon-
. -«• '• ' ; a ^artecirare alla c..n 
tcrenza dei. capi di go.irno dil­
le quattro pot.'in, convocata 
a Ginevra pir il /< luglio. IS'ni 
partiamo dal presupposto che lo 
-capo della confitinza sarà e. 
attenti ire la tintionc internazio­
nale e di promiio: ere la fdu-
l.U ' i t i l i l l . * * l * l . l l ' . l t ' . ^ t l i ' l ^ 

li. Ao j dedicheremo ogni s)or-
zo al conseguimento di questo 
obiettilo e spirtaiio che gli al­
tri partecipanti a'.lt conftrtnza 
facciano altrettanto. 

Il contributo -lato dall'Unio­
ne Sovietica al rafforzamento 
dilla pace incontra faiorciolc 
consenso e appoggio tra tutti* 
1 popoli pacifici, compri <o :!\ 
popolo tnJtano j 

/ / popolo solletico appuzza] 
altamente ti grande contributo 
alla pace dato ricentei-uKie dal­
l'India. Un amusluio r stato p.r-
maio in Corca e ic ostilità stmoi 
cessate m Indocina con la par­
tecipazione attui dell'In hi, in­
sieme con l'Untone Solletica e 
con la Repubblica popolare ci-
nese. 

L'India è stata una tra le pro-
motrici della Conferenza asia-
lico-africana di Bandung, che 
ha costituito un importante con­
tributo alla lotta dei popoli del-
VAf.a e dell'Africa ptr i loro 
di-itti e la loro indiptnden/a, a! 
cot:so.'iij\j?)ii'i.'o di-;'.'a face v.on-

l'India, cos'i come l'Unione 
Solletica, 1 per la riduzioni 
digli armamenti e dille forzi' 
.limate e ptr l'interdizione dil­
le .uni: atomiche e ttrmomiclea-
ri. Xoi speliamo di avere nel si­
gnor Nehru e nel governo in­
diano un alleato ed un amicot 

ni II'attuazione del vasto e ».«-

mondo gli uomini e le donne spi -
rana profondamente ihc la ses­
sione itlebrattia segnila il pun­
to di parti n/a di niton passi 
c.ci»o la s.iidi{!i n d u dilla paci 
e della sicurezza inttrnazioiiale. 

A nome del nostro pai se, sa­
luto oggi la sesdonc celebrativa 
dedicata al decimo anniversario 

dicale programma per la TÌdu--dille Nazioni Unite td esprimo 
/ione degli armamenti e la m-
ttrdtztone dille armi atomiche •' 
ttìillonucltait proposto dal go-
vtrno solletico. 

L'India e l'Unioni So. ittica 
St tuno compiendo sforzi comu­
ni ptr la felice soluzione del 
problema di Taiwan, che tin­
ga conto degli mietessi nazio­
nali de! popolo ctni >t. 

L:i < ;n <;i clcirO.MJ 
la lotta comune di 11'India e 

litll'Unuine Sovietica pir dare al­
la Repubblica popolare cinese il 
suo li gìt timo posto alle Nazioni 
L ir.it merita la speciale ricono­
sci nza di tutti i popoli amanti 
dilla pace. Nella loro vigorosa 
lotta p.r la distensione inttrna-
7i»;; ile, per la pace e la colla­
borazione fra i popoli, l'Untone 
So.ittica e (India si sono Sim-
pre ispirate ai principi sanciti 
dalla Caria delle Nazioni l mie. 

la sessione celi bratti a del di­
amo anni versano delle \a/iom 

mie si e api Ha t,n a 
Irancico, li; tutu ! r 

Sin 
li,. 

il fi nido augurio ti ti popoli del­
l'URSS e dtl go.ttno sovietico 
ptrihè q.tista mgain/zazione dti 
popoli del mondo possa conti­
nuare a la. orare con perseve­
ranza per il conscguiminto de­
gli liliali dilla Carta delle Na­
zioni ( 'nite nell'interesse della 
paté e della sicurezza universa­
le. Il nostro p.n se ed il nostro 
govtr,io faranno il possibile per 
facilitare ti ciriseziuminio di 
qui sti nobili fini 

La collaborazione fra l'L mo­
ne So. ittica e l'India non si 
limita alle relazioni internazio­
nali. parlando dell'amicizia «• 
dilla collaborazione fri l'Unio­
ne Sovlitica e LIndia, non pos­
siamo non rtle.are il continuo 
sviluppo elelle Ttla'ior.i icono-
miche reciprocamente vantaggio­
se e dei legami cullar ih che ptr 
mettono ai nostri popoli di a.-
iicin i) -: vicendi .olmime 

A mi : ; è dubbm che la . ;<:-
ti di! signor A"C/J>-« nell'Unto". 
Smi-liei. %!t sire il: contatti con 
il pupillo t'i.l- .'.""•> r l'istliu 'l'i 

ne di lapponi personali io;/ . 
dirigenti dell'Untone Sointu* 
promuoveranno r rafforzer.uiuc 
l'amici/ta e la collaborazione tr.. 
i nosiìi paesi. Sono filice di di­
re the lo scambio di opinioni tra 
di noi ha dimostrato la lectproci 
comprinstane e l'identità di ve­
dute su ili. e rie questioni di gran­
de importanza per la riduzione 
dilla tensione mondiale 

Durante il suo soggiorno nella 
Unione Sovietica, ti signor Nehn: 
ha avuto la possibilità di consta­
tate de visii che il popolo sovie­
tico aspira stnct rami nte al man­
tenimento e al consolidamento 
della pace. Indubbiamente, il si­
gnor Nchru ha avuto anche la 
possibilità di 1 edere che 1 popoli 
de! nostro paese nutrono pro-
fontla e smctra simpatia ed ami­
cizia pir 1 popoli di II'India 

A nome del popolo solleti­
co 1 del guvtrno dell'URSS por 
go a .01, signor Pruno Mini­
stro, al guv-iruo dell'India, a tut­
to il popolo indiano, i nostri 
saluti ed auguri di sueCnio rul­
lo s.tluppir e rulli prosperità 
dell'India. 

Vii a l'amicizia e la collabo­
razione de: pupilli dell'Unione 
Sovietica e dell'India' Possa 
l'amtcì/ti lo.ittico-indt i>.a >./-
luppar>i e rafforzarli per il bi­
ne del popoli dtl due p.te>l. pi ' 
il be'ie d.llt pici r dilla sicuri ••-
/1 tr.ond't' 
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